
REGOLAMENTO

SIRUTfUR,A

AIJTOMOBILE CLUB LIVORNO

ORGANIZZAIIVA SEIIIIPLICE

ART,1
Am bito di applicazione elinatiG

ll prcsente rcgoiamenlo re€ disposizioni per l'adeguamento

dellorganizzaz one de lAulomobile Club Livomo ai princìpÌ dellarl 4 e del

Titolo ll, Capo ll, del OecÉlo legislalivo 30 mazo 2001, n 165, aÌsensi

dellarl 27 de citato decreio

ART'2
Centro di r€pomabìlità

ll Direltore, ai sensì dellarl.l4 del Regolamento di Orcanizzione

dellACl, è €sponsabile della gesiione e dei risu tali derivanli dall'impiego

delle risorse umane, tìnanzia e e strumenla .

A lal fine, con proprìo prcwèdimento, il Di€ttoÉ può individuare,

rìel'ambito dela dotazione orsanica, e unità orsanizzatÌve dellAc, alle
quall può esserc attibuiia la gesiione delle dsoGe umane e/o strumentall

in re azione a speciiìcisettoi dialtvità.

Lo sìesso Difettoe adotta le msure necessarie per 'attuazione del

ssrema di @niabililà economica per entr di coslo, se@ndo e

disposizioni deldecEÌo legislativo 7 agoslo 1997. n" 279 ed in coerenza

@n iprlncipi dì @nlrolo gestionale cui lAutomobile club Livorno si



ART,3
Altribuzioni degli Organi

Gli Organi delAutomobile Club Livorno sono litolarl delle lunzioni di

indinzo amministrativo e confollo sulla gesuone secondo quanio stabilno

dal decfelo lègisarivo 30 mazo 2001, n. 165 dal Regolamento intemo

della Fedeazione e dalResoamenlo diorganizzazione dellA.C.l. Ad essi

spellano, in particolarel

. leiunzioni loroatiribuite dallo Stalulo delÌACli

. Iappovazione dei pianie programmi di atllvità dell'Automobile Club

Livoho, anîuali o plurennali, con individuazione degl obieitiv,
priorità ed indirizui generali per lazione amministraliva e per la
gestione, nonché individuazione ed assegnazione al Direttore delle

rÌso6e umane è materiali e, atlraverso il biancio, dele risoce

e@nomico-fìnanzlarie da destinare alle dive6e fÌnaliÈ.

Sono ra I'alifo riseruaie agli Orsari deÌlAulomobile CÌub Ljvorno, secondo

re rispett ve atiribLz o.i,le deremin.z oliin nalera d

. dotazioneo€ani@dell'Enlel

. reclulamenio del pe.sonale e relativi bandi di concorso;

. accordi e convenzionl di inteÉsse genera e riguadanti lAutomobiLe

Cub Livomo che compodino piani dl fnanziamento non p€visl nel

bilanclo prèventivoi

. adesione ad lstiluzioni, Organismied Enlie nomine e desigrazioni

di hppresentanii dell'Automobile Club Livorno e elafve quote di

. nlasLD d fde.uss:o.i ipoleche e di rlle garanzie coruroue

r palecpazion fnarza ie del'Aulo-obile Club Livorno.

. acquisto, vendita e pemuta diimmobil;



destinazone ed eogazione di conlributi

.onlenzioso gludiziale ed ena giudiziale

malerie rlseryate agli Orgarìi slessl

Per altivilà sPortiva, su

riguadanle lErte nelle

ART.4
Funzioni del oiretlore

ll D retlore delAotomobile Cub Livorno esercita i compiti ed ipotei
p€vist dalla legge, dal contratto di categoria, dal RegoÌamento interno

della Federazlone e dal Regolamento di Organlzzazione dellAol In

a) assicrra la coretla gestione lecnico-amministativa ronche la puntuale

attuazione dei prcgÉmmi ed I peFeguimenlo degi obiettivi

delAulomobile club Livorno, sècondo qùanlo prevlslo dalart.14 del

Regolamenlo d i Organizzazione dellAcl

b) adotia gli atli relailvi alloqanizazione dell'Enle e predispone il budgei

d seslionesula basede bilancio di prev sione approvato;

c) soitopone alConsiglio Direti vo, enlro i mese di settembre di ogn arno,

le proposle con@nenii i programmi ed piani dl atlivila dellAutomobile

Cub Livorno e le rclative previsioni di ent6ta e di spesa, ai fÌr della

predisposizione del piano genefale dele atiiviià delAutomobile C!b

livor.oe delblrîcio pFveniivo oe ese'cizio successvo

d) riascia autorizazioni e adolta ait e prowedìment, inclusi quelidi

eseclzione delle determinazioni degli Organi; adolta allresì ogni atto

relarivo arla gesiione delle sorse urnane e skumenlali con iacoltà di

deega îer corl'o1l deioreoosiialè urità organizative

e) adotta osrìi aliro ato €lalivo alla geslone delle risorse economico"

linanzlarie ed eserciia relatvi poleri di spèsa e di acquisizone delle



entÉre; prcwede alla soitoscrizione degli aiii di a6ertamento dèlle
enùalè, di mpegno e diliquidazione delle spèse;

f) assume prowedimenti d variazione al budsel dl gesl one che non

@mportino variaziori al bilanclo di previsiore e adoita i powedimenti per

I'ulilzo de fondo di riseruai
g) defìnisce gli obiettivi che i p€poslì alle uniÉ organizalive devono
peFeguire ed assegna ad essi Ìe relat ve risorse umane e sùumentalii

h) lomula al Consiglio Di€ltivo, nel corso dellèserclzio, in €lazione

all'andamento delle aîlvita e dei programrni o a lronle dÌ nuovi progetti

defniti dagli Organi, pfoposie di variazione al b lancio di previsione;

i) diige, coordina e conlrola Iattiviià deì respoisabili dei procedimenti

arr r sÌiarivi. ancfe @n pofe'e sosiilulilo ir caso di neria
j) all'inizio di ogni anno peseria a consiglio Dirctl vo una relazione

sull'ailiviia svolta nellanno pre€denle e sullo siaio dÌ avanzafnento dei
pfogetli ad esso assegnaii;

k) cuÉ gli adempimenti previsti dall ad.11 del RegoLamenlo Inùemo dela

Federazone e dall'ari.17, comma 2, del Rego amento dl Oqanizzazione

dell'Aol, alfìne di consentire la verifica in ordine alla oerenza dei pianidi

atiività dellEnie ispeito agli lndiiz:i slraiegÌci dela Federazione

l) moniiora awalendosi anche della strutiura dl supporto o dei soggelti

depulalia controllo d gestione, l'aidamento delLa geslone dell'Enteja tal

fne richiede chiarimenti, lomua osseruazoni, fornisce indicazoni e

direltive e adotta evenrual prowedimenti di diflerimenio delle spese non

obbigarorie o ditielbfr. prevrsle dal budgeL dr qesl or,

m) promuove e rcsisle alle liti, è tiiolare della correlata rappresentanza
processuare dell'Ente ed ha il poieÉ di concilare e transisere

relalivamenùe agli atti di cui alla precedenle lett. d); negli afti casi, Ésla

lema a Éppresentanza prccessuale del P.esiderte dell'Ente per quanto

atliene alle compelenze degli OBani del AC;



n) svolge le anvià ìnerenti a geslione dei Épponi sindacal e dilavoro su

delega deldalofe dl lavoro.

ARI.5
Sistema di controlli

LAutomobiè club Livorno simnfoma ai prncipifssaii in tèma di@nro li

intemidald. lgs 30 luglio 1999 n" 286.

Con delÌbera del Presidente delEnte è isUtuito il SeNizìo di conlrollo

nlerno dell'Automobile Cllb Livomo, quale uffcÌo in slafagliOrsani, che

svolge la funzione d valutaziore e @ntrolo stfaÌeglco dicu a predetto d.

lgs. n'286/99. La diezone del servzlo di conlrollo intemo può essere

anche afiìdala ad un organo colegae. ll Seftizo dl conlrollo inteho

sponde direitamenle ed esclusvamente agll organi dell'ALtomobile club

Livorno, aiqual iferisce in va seryata sui risuliaii del e ana isi effettuafe.

In pariicoare, iÌServizio redige almeno annualmente una relazione per gli

siessi Organi su I'ativ tà svolia, con 'eventuae irdicazione dipropostè per

il miglioamerio della funzionalità dell Enie.

Nelo svogimenio deÌle sue funzion e nela predetta relazlone I seryizio

non può esprmere valutazioni n meriio ale sce te ofganizaiive e

gestionai @mpiLie dai DÎigenii ne può ivolsere diettive ala sÙulura di

suppono o ai soggetti deputal al @ntrolo di geslione. ll seryizio puÒ

comunque acquisie, in ogni momento, i rlsuliaii del @nlrollo d geslione

che riiiene utjli o necessarl per latlivilà di valulazione e conlrollo

straiegico AÌsensidegliall 13, commi 1 e 24, comma 6, utimo periodo

delta legge 7 agosio 1990, n'241, le d sposizion relalive allaccesso ai

documenli amministativi non si applicano alle rnedesime alUvltà di

valuiazione è 6nirolo strateg co poste n essere dalSeruizio dl controllo



Sulla bass dell'ado 10 comma 5 d8lctbto d. lgs. n" 286/99, I'AC puÒ

i6ritll€, medlantè corìvenzìone con altrl Aulomoblle chib, ufffd unlcl psr

l'aluazione di quanlo pr€vÍdo dallo sGsso do lgs. n" 2E6lss e, in
parlcolar€, p€r il S€lvizio di conùollo intamo € p$ il co lollo di g€stlone.

ART.6
RslponlabiliÉ diÌlsenzl.lo

Al Dil€tbÉ dell'Automoblle Club Lìvomo si applic€no le dbposizioni

tussta in mabía di reaporuabil à diriq€nzials dall'arl.l8 del vigente

R€golamenlo di organizarone dellACl.


